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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: ATTUAZIONE DELL'AMBITO RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO DEL TESSUTO 

ESISTENTE DENOMINATO "R.E.3" - ADOZIONE DEL PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL

PGT VIGENTE.

C.C. del 18/12/2017N° 52 Originale

NOTA:  avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. dalla data di pubblicazione oppure entro 120 gg. ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica.

L'anno duemiladiciassette il giorno diciotto del mese di dicembre alle ore 19.35 in Paderno Dugnano, 
nella sala consiliare si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di 1° convocazione ed in 
seduta pubblica, sotto la presidenza del PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  TORRACA UMBERTO e con 
la partecipazione del  SEGRETARIO GENERALE  BONANATA FRANCESCHINA.

Alla seduta risultano presenti i Signori:

1)     ALPARONE MARCO - Sindaco

2)     COLZANI FRANCESCO

3)     PIROVANO GIANCARLO

4)     TORRACA UMBERTO

5)     RUSSO ELISABETTA

6)     TURANO NICOLA

7)     MOSCONI MARIO GIOVANNI

8)     GHIONI ALBERTO

9)     TAGLIABUE SIMONE

10)   MORNATI SIMONE

11)   FOSSATI ALFONSO

12)   BOATTO FRANCESCO

13)   GORLA CHRISTIAN

14)     VIVIANI LUCA

15)     RIBOLDI FABRIZIO

16)     RIENZO FRANCESCO IGNAZIO

17)     CANIATO ANTONELLA MARIA

18)     MAESTRI EFREM

19)     CAPUTO DANIELA

20)     COLORETTI MARCO

21)     MARELLI EUGENIO

22)     SCORTA MICHELA

23)     GIURANNA GIOVANNI

24)     ABBATI EMILIANO GIANCARLO

25)     CEZZA ACHILLE
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Riconosciuta la validità della seduta, essendo n. 13 i presenti e n. 12 gli assenti il Consiglio Comunale 
procede all'esame della seguente deliberazione.
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OGGETTO: ATTUAZIONE DELL'AMBITO RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO DEL TESSUTO ESISTENTE 

DENOMINATO "R.E.3" - ADOZIONE DEL PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL PGT VIGENTE. 

Il Presidente del Consiglio Comunale Torraca pone in discussione l’argomento. 

Rientrano i Consiglieri Caniato, Maestri, Caputo, Coloretti, Marelli, Scorta, Giuranna. Presenti n. 
20, assenti n. 5 Consiglieri: Pirovano, Russo, Gorla, Abbati, Cezza. 

Il Presidente Torraca cede la parola al Vicesindaco Bogani  per l’illustrazione del punto. 

Entrano i Consiglieri Abbati e Cezza. Presenti n. 22, assenti n. 3 Consiglieri: Pirovano, Russo, 
Gorla. 

Il Presidente informa i presenti che sono state presentate una questione sospensiva ed una 
pregiudiziale. Cede, quindi, la parola al Consigliere Marelli che legge la questione sospensiva (all. 
20). 

Il Vicesindaco Bogani precisa che in Commissione Territorio lui stesso aveva detto che era  
“doveroso” accertare il corretto pagamento delle imposte e che gli uffici si sono attivati; nessun 
altro impegno era stato assunto. 

Escono i Consiglieri Abbati e Cezza. Presenti n. 20, assenti n.5 Consiglieri: Pirovano, Russo, 
Gorla, Abbati, Cezza. 

Seguono gli interventi dei Consiglieri Marelli, Giuranna, Rienzo, Boatto. 

Il Presidente pone in votazione la questione sospensiva. 

- Presenti n. 20 (assenti n. 5: Pirovano, Russo, Gorla, Abbati, Cezza) 

- Favorevoli n.7 (Caniato, Maestri, Caputo, Coloretti, Marelli, Scorta, Giuranna) 

- Contrari n. 13 (Alparone, Colzani, Torraca, Turano, Ghioni, Tagliabue, Mornati, Fossati, Boatto, 
Viviani, Riboldi, Mosconi, Rienzo)  

La questione sospensiva è respinta. 

Il Presidente cede la parola al Consigliere Maestri che legge la questione pregiudiziale (all. 21). 

Segue l’intervento del Vicesindaco Bogani il quale precisa che la perizia non costituisce allegato 
alla deliberazione e che, quindi, la proposta di deliberazione è stata depositata ed inviata ai 
consiglieri completa di tutti i documenti che della stessa costituiscono parte integrante e 
sostanziale. 

Intervengono successivamente il Consigliere Giuranna, il Sindaco Alparone ed i Consiglieri 
Giuranna e Maestri. 

Il Presidente pone in votazione la questione pregiudiziale. 

- Presenti n. 20 (assenti n. 5: Pirovano, Russo, Gorla, Abbati, Cezza) 

- Favorevoli n.7 (Caniato, Maestri, Caputo, Coloretti, Marelli, Scorta, Giuranna) 

- Contrari n. 13 (Alparone, Colzani, Torraca, Turano, Ghioni, Tagliabue, Mornati, Fossati, Boatto, 
Viviani, Riboldi, Mosconi, Rienzo)  

La questione pregiudiziale è respinta. 

Il Presidente cede la parola ai Consiglieri Coloretti, Riboldi, Caputo, Scorta, Boatto e Giuranna. 

Alle ore 23,12 entra il Consigliere Gorla: Presenti n.21, assenti n. 4 Consiglieri: Pirovano, Russo, 
Abbati, Cezza. 

Seguono, altresì, gli interventi dei Consiglieri Rienzo, Marelli, Caniato, Giuranna, Coloretti per 
dichiarazione di voto, Tagliabue, Giuranna e del Sindaco Alparone. 
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Tutti gli interventi trascritti dalla registrazione audio sono allegati al verbale di seduta. 

 
I L     C  O N S I G L I O    C O M U N A L E 

 
Premesso che: 
 

•  i proprietari delle aree perimetrate nell’ambito RE3 disciplinato all’art.28 “Ambiti residenziali 
di completamento del tessuto esistente” delle Norme di Attuazione del Piano di Governo 
del Territorio, in data 29/10/2015 protocollo comunale n. 57128, hanno presentato una 
“proposta preliminare alla presentazione di Piano Attuativo in variante al PGT” vigente; 

•  nell’istanza presentata i citati proprietari, proponendosi di concorrere a dare concreta 
attuazione agli obiettivi individuati dal Piano di Governo del Territorio, tra i quali sono 
compresi lo sviluppo e la valorizzazione del Parco del Seveso, hanno avanzato formale 
richiesta di rivalutare le modalità di attuazione previste dall’ambito RE3; 

•  in particolare, a fronte della cessione delle aree di proprietà privata - poste internamente al 
perimetro dell’ambito unitario RE3 e da destinare alla formazione del parco del Seveso - i 
proprietari hanno proposto all’Amministrazione di valutare una differente modalità di 
attuazione delle previsioni di PGT considerando l’ipotesi di collocare i volumi edificabili su 
altra area, già nella disponibilità del comune, esterna all’attuale perimetro dell’ambito RE3; 

•  la proposta di una diversa localizzazione dei volumi edificabili, garantendo la realizzazione 
di una rafforzata cintura verde di compensazione e naturalizzazione delle sponde del fiume, 
maggiore di quanto attualmente previsto nello strumento urbanistico vigente, in linea con gli 
obiettivi fissati dall’Amministrazione Comunale per la costituzione del Parco del Seveso; 

 

•  la proposta è stata esaminata dalla Giunta Comunale che, nella seduta del 14/01/2016 con 
deliberazione n. 6, tenendo conto degli obiettivi pubblici strategici nella stessa esplicitati, ha 
ritenuto proponibile al Consiglio Comunale un Programma Integrato di Intervento in 
variante al PGT vigente che coinvolgesse le aree private perimetrate nell’ambito unitario 
RE3 e le aree pubbliche poste tra via Gorizia e via Generale Dalla Chiesa e che 
perseguisse gli obiettivi pubblici minimi nella stessa individuati; 

•  dando seguito alle indicazioni fornite dalla Giunta Comunale con la deliberazione n. 6/2016, 
i proprietari istanti hanno formalizzato, in data 16/07/2016 prot. n. 41612, “Proposta di 
Attuazione di Piano Integrato di Intervento, ai sensi della L.R. 12/2005, in variante al PGT 
all’ambito residenziale di completamento RE 3 per le vie Camposanto / Roma / Gorizia / 
Dalla Chiesa del Comune di Paderno Dugnano”; 

 

•  tale ultima istanza propone: 
 

� la perimetrazione delle aree interessate dal Piano Attuativo che coinvolge sia le aree 
attualmente poste all’interno dell’Ambito Residenziale di Completamento del tessuto 
esistente RE3 sia quelle di proprietà comunale poste tra la via Generale Dalla Chiesa e 
Via Gorizia; 

� una differente collocazione dei volumi residenziali, da realizzare nel rispetto della 
quantità massima di edificazione consentita dallo strumento urbanistico vigente e, 
quindi, senza ulteriore consumo di suolo, mediante permuta delle aree private con 
quelle pubbliche; 

� la cessione gratuita delle aree di proprietà privata poste all’interno del perimetro 
dell’ambito RE3 da destinare alla formazione del “Parco del Seveso” per la realizzare di 
una rete ecologica comunale in zona centrale alla città, in coerenza con l’obiettivo 
pubblico strategico; 

� la riorganizzazione e la valorizzazione delle aree verdi poste ad est dell’abitato di via 
Gorizia prospettandone il miglioramento della fruibilità pubblica; 
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� la realizzazione, a carico dei privati, di opere di urbanizzazione e standard qualitativi 
come individuati nell’istanza depositata; 

 

•  fermi i contenuti proposti ed al fine di garantire un migliore inserimento ambientale 
dell’originaria proposta relativa all’impianto planivolumetrico di sviluppo delle aree poste 
lungo via Gorizia/Dalla Chiesa, in data 29/03/2017 la proposta progettuale è stata integrata 
e modificata come segue: 
  

o differente orientamento della superficie fondiaria destinata all’insediamento 
residenziale così da garantire il mantenimento della fascia alberata esistente 
lungo la via Dalla Chiesa;  

o revisione della proposta di viabilità, valutando l’accesso più a nord in continuità 
alla preesistente strada di servizio agli orti così da dare accesso diretto sia 
all’edificazione privata che ai servizi pubblici in loco (orti comunali, campo 
sportivo, parcheggio pubblico di progetto); 

o diversa localizzazione del parcheggio pubblico di servizio al campo sportivo ed 
al parco urbano; 

e che la stessa è stata accompagnata dal Rapporto Preliminare propedeutico all’avvio del 
procedimento di verifica di esclusione dalla VAS; 

 
 

•  ritenendo accoglibile la soluzione progettuale proposta, con deliberazione n. 70 del 
06/04/2017 la Giunta Comunale ha dato formale “Avvio del procedimento per l'attuazione 
dell'ambito residenziale di completamento del tessuto esistente denominato re3 in variante 
al pgt vigente e contestuale avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS”; 

Considerato che il procedimento di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica è stato 
concluso con Decreto n. 1/2017 del 30/10/2017 e che l’Autorità competente, nell’escludere la 
proposta di variante urbanistica in parola da procedimento di VAS, ha, nel contempo, dettato 
alcune prescrizioni da garantire in sede di attuazione che i proprietari, sottoscrivendo la 
convenzione, si obbligano a rispettare;       
 
Tenuto conto:  

•  dei contenuti complessivi della proposta di variante urbanistica sin qui ricordati; 

•  dell’interesse pubblico riconosciuto all’acquisizione al patrimonio comunale delle aree di 
proprietà privata, interne al perimetro dell’Ambito residenziale di completamento del tessuto 
esistente denominato RE3 poste lungo via Roma/Camposanto (aree interne al perimetro 
d’ambito riconosciuto dal PGT vigente) le quali: 
a) concorrono fattivamente alla formazione del Parco del Seveso in ambito urbano; 
b) contribuiscono alla riduzione del rischio idraulico connesso alla presenza del fiume 

Seveso; 

•  di quanto normato all’art. 11 comma 3 della L.R. 12/2005 “alle aree destinate alla 

realizzazione di interventi di interesse pubblico o generale, non disciplinate da piani e da 

atti di programmazione, possono essere attribuiti, a compensazione della loro cessione 

gratuita al comune, aree in permuta o diritti edificatori trasferibili su aree edificabili previste 

dagli atti di PGT anche non soggette a piano attuativo. In alternativa a tale attribuzione di 

diritti edificatori, sulla base delle indicazioni del piano dei servizi il proprietario può 

realizzare direttamente gli interventi di interesse pubblico o generale, mediante 

accreditamento o stipulazione di convenzione con il comune per la gestione del servizio”; 

•  di quanto disciplinato all’art. 28 “Ambiti residenziali di completamento del tessuto esistente” 

delle Norme di Attuazione del PGT vigente che consente l’attuazione degli interventi edilizi, 
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nel rispetto dei parametri edilizi definiti, mediante Piano Attuativo o Permesso di Costruire 

Convenzionato ove non esistano altre specifiche disposizioni;  

•  che l’ambito residenziale RE3 è individuato tra gli “Ambiti residenziali di completamento del 

tessuto esistente” del Piano delle Regole del PGT vigente; 

 
Fatto rilevare che con deliberazione n. 173 del 02/11/2017 la Giunta Comuale ha ulteriormente 
definito i contenuti connessi al procedimento per l'attuazione dell'ambito residenziale di 
completamento del tessuto esistente denominato RE3 in variante al PGT vigente ritenendo:  
 

•  dover disciplinare, all’art. 28 delle Norme di Attuazione del PGT vigente, per l’ambito RE3 la 
modalità di attuazione del Piano Attuativo in variante attraverso il ricorso alla 
compensazione urbanistica, di cui al citato art. 11 comma 3 della L.R. 12/2005, mediante 
cessione in permuta delle aree di proprietà comunale poste lungo via Generale dalla 
Chiesa a compensazione della cessione a questo Comune delle aree edificabili di proprietà 
privata inserite nel perimetro d’ambito attualmente vigente “RE3”; 

•  recepire le prescrizioni del decreto 1/2017 del 30/10/2017 di esclusione dal procedimento di 
VAS della variante urbanistica in corso inerenti le modalità di accesso viabilistico alle aree 
poste lungo via Generale dalla Chiesa; 

•  recepire negli elaborati grafici di variante urbanistica le modifiche necessarie a garantire la 
corretta rappresentazione della disciplina di cui l’art. 11 della L.R. 12/2005 e di quanto 
sopra; 

Visti i documenti da ultimo depositati dai proprietari in data 11 dicembre 2017 prot. 72335 nei quali 

sono stati  recepiti i contenuti della deliberazione  n. 173 del 02/11/2017 appena richiamati;    

Rilevato che gli elementi fondamentali per i quali si rende necessaria la variante urbanistica: 

a) al Piano delle Regole e precisamente: 
o all’art. 28 comma 4 delle Norme Tecniche nella parte in cui disciplina l’Ambito di 

completamento denominato RE3, per ridefinire l’altezza massima degli edifici, la 
distanza dai confini, il ricorso all’istituto della compensazione urbanistica di cui al 
già citato art. 11 comma 3 della L.R. 12/2005 e l’esclusione della possibilità di 
recupero ai fini abitativi dei sottotetti. Di seguito si riportano il testo vigente e la 
proposta di variante. 
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o e conseguentemente al relativo elaborato grafico – PDR2; 

b) al Piano dei Servizi, e precisamente all’elaborato grafico PDS1, al fine di recepire le 
modifiche di cui sopra in applicazione dell’istituto della compensazione urbanistica; 
 

Evidenziato che il Piano attuativo in argomento presenta le seguenti caratteristiche 

progettuali/dimensionali: 

 

Dato atto che, alla luce di quanto sopra: 
  

•  quanto alle aree poste in via Roma/Camposanto 

a) quelle all’interno del perimetro dell’ambito RE3 del PGT vigente (Ambiti di applicazione 
della disciplina del Piano delle regole - tavola PdR) verranno  destinate, con esclusione di 
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una limitata porzione prospiciente l’edificato di antica formazione, ad “Aree per servizi” a 
verde della rete ecologica VPE (Ambiti di applicazione della disciplina del Piano dei servizi - 
tavola PdS). Da ciò consegue l’eliminazione del perimetro di “Ambito di intervento unitario” 
sulle medesime aree; 

b) il perimetro del Parco del Seveso verrà esteso a tutte le aree interessate dall’attuale 
perimetro dell’ambito RE3 (tavole Ambiti di applicazione della disciplina del Piano delle 
regole - tavola PdR e Ambiti di applicazione della disciplina del Piano dei servizi - tavola 
PdS); 
 

•  quanto alle aree poste in via Generale Dalla Chiesa/Gorizia 

a) viene individuata la superficie fondiaria da riconoscere ai proprietari privati in permuta 
mediante compensazione urbanistica; 

b) viene individuato l’innesto della viabilità di accesso con rotatoria sulla via Generale Dalla 
Chiesa secondo le prescrizioni fornite dai competenti uffici comunali; 
 

Verificato che lo strumento di pianificazione attuativa proposto in variante al PGT vigente e di cui 
trattasi: 

•  è pienamente coerente con le previsioni del Programma di Governo dell’Amministrazione 
Comunale nonché con gli obiettivi sul consumo di suolo impartiti dalla L.R. 31/2014, in 
quanto: 

� l’applicazione dell’istituto della compensazione urbanistica, nell’ambito del presente 
piano, non genera consumo di suolo e, in ogni caso, la norma regionale non trova 
applicazione nel caso di attuazione di comparti previsti all’interno del consolidato 
piano delle regole; 

� ancora, a seguito della variante, la volumetria complessiva realizzabile dalla parte 
privata risulta inferiore rispetto alla previsione originaria, con l’ulteriore inserimento 
di un’espressa esclusione circa la possibilità di un futuro recupero dei sottotetti ai 
fini abitativi. Aumenta, infine,  la quantità delle aree cedute al Comune; 

•  garantisce ed accentua l'elevata qualità urbana prevedendo una diversa e migliore 
distribuzione degli spazi e delle superfici - con particolare attenzione allo spazio pubblico; 

•  sviluppa opere e servizi pubblici connessi e ritenuti strategici per lo sviluppo della città;   
 
Rilevato che le aree di proprietà pubblica oggetto di compensazione urbanistica mediante permuta 
(mappali 220parte, 74parte e 46parte) fanno parte del patrimonio disponibile del Comune e che le 
stesse, unitamente a quelle cedute dai proprietari privati, sono state oggetto di stima redatta da 
tecnico incaricato da cui risulta che: 

� all’area comunale è attribuito il valore di € 155,84/mq per complessivi € 572.867,84 
� all’area privata è attribuito il valore di € 170,18/mq  per complessivi € 523.535,33 

e che la convenzione allegata al piano tiene conto del differente valore delle aree prevedendo 
l’opportuno conguaglio a carico dei privati proprietari; 
 
Vista la proposta di Piano attuativo in variante al PGT vigente costituita dai seguenti elaborati: 
 

1) Tavola 1 Variante urbanistica al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi del Piano di 
Governo del Territorio Vigente  

2) Tavola 2 Inquadramento generale Piano di Governo del Territorio ed estratto delle Norme 
Tecniche di Attuazione  - Planimetria generale dell’Ambito RE3 del PGT vigente – Conteggi 
planivolumetrici  

3) Tavola 3 Planimetria generale e catastale dell’area Ambito RE3 di via Roma  – Proposta di 
nuovo insediamento residenziale in zona di completamento del tessuto esistente in via 
Generale C.A. Dalla Chiesa  

4) Tavola 4 Planimetria generale dell’area Ambito RE3 via Roma – Immagini fotografiche 
dell’area stato di fatto  
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5) Tavola 5 Planimetria generale dell’area tra via Gorizia e via Generale Dalla Chiesa – 
Immagini fotografiche stato di fatto  

6) Tavola 6 Planimetria generale Ambito in variante di via Generale Dalla Chiesa – 
Planivolumetrico area di via Generale Dalla Chiesa e riqualificazione Parco Urbano di via 
Gorizia  

7) Tavola 7 Realizzazione del Parco Urbano del Seveso con percorso ciclopedonale -  
Formazione verde attrezzato e modifiche ad area a parcheggio esistente di via 
Camposanto.  

8) Tavola 8 Urbanizzazioni: planimetria con schema rete fognaria  
9) Tavola 9 Urbanizzazioni: planimetria reti enel – enel sole – telecom  
10) Tavola 10 Urbanizzazioni: planimetria reti gas metano – idrica – anticendio  
11) Tavola 11  Viabilità di accesso – parcheggio -Cartellonistica stradale   
12) Relazione descrittiva dell’intervento progettuale di Piano Attuativo  
13) Quadro Economico Finanziario con allegati Computo Metrico Estimativo opere pubbliche 
14) Bozza di convenzione  
15) Relazione Geologico-tecnica-idrogeologica e sismica 
16) Valutazione previsionale del clima acustico   

 
Visto che l'argomento è stato esaminato dalla Commissione Territorio nelle sedute del 22/09/2016, 
21/11/2016, 29/06/2017, 20/07/2017 e 15/12/2017; 
 
Dato atto che l'adozione del Piano attuativo in variante al PGT vigente rientra - ai sensi e per gli 
effetti dell'art 13 della L.R. 12/05 e s.m.i. - nella competenza del Consiglio Comunale; 
 
Preso atto dei pareri in merito formulati dal Direttore del settore interessato e dal Direttore del 
settore Finanziario ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, 
come risultano dall’allegato inserito nel presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
Con il seguente esito della votazione per alzata di mano proclamato dal Presidente: 
 
- Presenti n. 21 (assenti n. 4: Pirovano, Russo, Abbati, Cezza) 
- Votanti n. 21 
- Favorevoli n. 14 (Alparone, Colzani, Torraca, Turano, Ghioni, Tagliabue, Mornati, Fossati, 

Boatto, Gorla, Viviani, Riboldi, Mosconi, Rienzo)  
- Contrari n.7 (Caniato, Maestri, Caputo, Coloretti, Marelli, Scorta, Giuranna) 

 
D E L I B E R A 

 
1) Di ritenere le considerazioni e premesse espresse in narrativa parti integranti e sostanziali 

del presente atto; 
2) Di adottare, nelle forme degli artt. 14 e 13, commi da 4 a 12, la proposta definitiva del Piano 

Attuativo relativo all’attuazione dell'ambito residenziale di completamento del tessuto 
esistente denominato "R.E.3, in variante parziale al vigente P.G.T.,  costituita dai seguenti 
elaborati allegati: 

1) Tavola 1 Variante urbanistica al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi del Piano 
di Governo del Territorio Vigente  

2) Tavola 2 Inquadramento generale Piano di Governo del Territorio ed estratto delle 
Norme Tecniche di Attuazione  - Planimetria generale dell’Ambito RE3 del PGT 
vigente – Conteggi planivolumetrici  

3) Tavola 3 Planimetria generale e catastale dell’area Ambito RE3 di via Roma  – 
Proposta di nuovo insediamento residenziale in zona di completamento del tessuto 
esistente in via Generale C.A. Dalla Chiesa  
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4) Tavola 4 Planimetria generale dell’area Ambito RE3 via Roma – Immagini 
fotografiche dell’area stato di fatto  

5) Tavola 5 Planimetria generale dell’area tra via Gorizia e via Generale Dalla Chiesa – 
Immagini fotografiche stato di fatto  

6) Tavola 6 Planimetria generale Ambito in variante di via Generale Dalla Chiesa – 
Planivolumetrico area di via Generale Dalla Chiesa e riqualificazione Parco Urbano 
di via Gorizia  

7) Tavola 7 Realizzazione del Parco Urbano del Seveso con percorso ciclopedonale -  
Formazione verde attrezzato e modifiche ad area a parcheggio esistente di via 
Camposanto.  

8) Tavola 8 Urbanizzazioni: planimetria con schema rete fognaria  
9) Tavola 9 Urbanizzazioni: planimetria reti enel – enel sole – telecom  
10) Tavola 10 Urbanizzazioni: planimetria reti gas metano – idrica – anticendio  
11) Tavola 11  Viabilità di accesso – parcheggio -Cartellonistica stradale   
12) Relazione descrittiva dell’intervento progettuale di Piano Attuativo  
13) Quadro Economico Finanziario con allegati Computo Metrico Estimativo opere 

pubbliche 
14)  Bozza di convenzione  
15) Relazione Geologo-tecnica-idrogeologica e sismica 
16) Valutazione previsionale del clima acustico   

 
 
 
3) Di dare atto che, in ragione di quanto sopra: 

•  il nuovo testo dell’art. 28, comma 4 delle NA del PGT, nella parte in cui disciplina 
l’attuazione dell’Ambito denominato RE3, è modificato come di seguito riportato: 
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•  le tavole PDR2 e PDS1 sono modificate come risulta dagli allegati 17 e 18; 
 

4) Di dare atto che le precisazioni normative e cartografiche introdotte non modificano i 
contenuti generali della variante urbanistica all’esame né necessitano di ulteriore verifica di 

assoggettabilità a VAS allegato 19; 
5) Di disporre che, stante l’interesse pubblico rilevato nella acquisizione delle aree concorrenti 

la formazione del Parco del Seveso, la sottoscrizione della convenzione debba intervenire 
entro e non oltre 90 gg dalla efficacia della presente variante urbanistica; 

6) Di dare mandato al Direttore del Settore Servizi per il Territorio e la Città di compiere gli 
adempimenti necessari per l’approvazione di detto strumento urbanistico. 

 
Successivamente,  

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E 
 
Visto il 4° comma dell’art. 134, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con il seguente esito della votazione per alzata di mano proclamato da Presidente: 
 
- Presenti n. 21 (assenti n. 4: Pirovano, Russo, Abbati, Cezza) 
- Votanti n. 21 
- Favorevoli n. 14 (Alparone, Colzani, Torraca, Turano, Ghioni, Tagliabue, Mornati, Fossati, 

Boatto, Gorla, Viviani, Riboldi, Mosconi, Rienzo)  
- Contrari n.7 (Caniato, Maestri, Caputo, Coloretti, Marelli, Scorta, Giuranna) 
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D E L I B E R A 

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 
 
Alle ore 01.07 del 19/12/2017 il Presidente del Consiglio Comunale Umberto Torraca dichiara 
chiusa la seduta. 



Pareri ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n° 267/2000:

Città di Paderno Dugnano

Comune Paderno Dugnano 

Oggetto: ATTUAZIONE DELL'AMBITO RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO DEL TESSUTO 

ESISTENTE DENOMINATO "R.E.3" - ADOZIONE DEL PIANO ATTUATIVO IN VARIANTE AL PGT 

VIGENTE.

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA

P43-MD02

SETTORE SERVIZI PER IL TERRITORIO E LA CITTA'

Pag. 12

DIOGUARDI LUCIO

FINI ALESSANDRA

Responsabile del procedimento: COPPINI ADRIANA - data proposta 29/11/2017

REGOLARITA' TECNICA ( conformità a leggi e principi tecnici della materia in oggetto )

Favorevole

Contrario

X

motivazione: 

Paderno Dugnano, 11/12/2017 IL DIRETTORE

DIOGUARDI LUCIO
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Favorevole

Contrario

X
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Letto e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

 TORRACA UMBERTO  BONANATA FRANCESCHINA

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Deliberazione C.C. n. 52 del 18/12/2017

Addì, 

Si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell'art. 124 - 1° comma - del Decreto  Legislativo 18.08.2000, n. 267, con 
decorrenza dal 20/12/2017

IL SEGRETARIO GENERALE

 BONANATA FRANCESCHINA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE. 

Reg. pubbl. n. 

20/12/2017

 2780 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° 
comma - del D.Lgs. n. 267/2000.

ESECUTIVITA'

Addì, 18/12/2017

 BONANATA FRANCESCHINA

IL SEGRETARIO GENERALE

Segreteria Generale / Tel. 02.91004 396 / Fax 02.91.004.423 / e-mail: segreteria.direzionegenerale@comune.paderno-dugnano.mi.it
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Relazione descrittiva allegata alla istanza di Proposta di Piano Attuativo

in zona di completamento in variante all�Ambito Re/3 del Piano di Governo del Territorio

vigente, ambito di via Roma/via Camposanto e via Generale C.A. Dalla Chiesa/via Gorizia

1.0  Descrizione dello stato di fatto

1.01    Ambito esistente di via Roma/ via Camposanto  

La presente proposta di Piano Integrato Attuativo in variante relativo l�Ambito RE/3 ha per oggetto la 

attuazione di una proposta di variante al Piano di Governo del Territorio vigente promossa dai proprietari 

delle aree poste specificatamente tra la via Roma e la via Camposanto, aree che il Piano vigente identifica 

come Ambito RE/3 di completamento del tessuto esistente; 

 a seguito di una Delibera di Giunta Comunale (DG n. 6/16 del 14/01/2016), che ha accolto e dato 

riscontro ad una proposta preliminare presentata dai proprietari scriventi in merito alle aree inserite 

all�interno dell�Ambito Re/3, proponendo ai proprietari stessi la presentazione di una istanza di permuta di 

aree con il trasferimento della previsione di intervento edificatorio da via Roma ad un�area di proprietà 

comunale in prossimità di un�area con una preesistenza residenziale;  

in questo modo, le aree adiacenti il Parco del Seveso e all�interno dell�Ambito di Piano costituirebbero un 

ampliamento dello stesso spazio a verde, ampliando pertanto le aree a verde già previste dalle vigenti 

ipotesi di Piano; le aree attualmente presenti all�interno dell�Ambito sono aree parzialmente utilizzate a 

servizio di una azienda florovivaistica con una muratura chiusa prospettante su via Roma, che di fatto 

impedisce la vista delle aree stesse; alle spalle dell�azienda vi è un terreno verde a prato, con presenza di 

essenze arboree che verrebbe mantenuto integro e unitario con totale destinazione a verde, trasferendo 

in altra sede la previsione edificatoria. 

1.02    Aree limitrofe al Torrente Seveso  

Le aree retrostanti l�azienda florovivaistica, confinanti con la via Roma e il parcheggio comunale su via 

Camposanto, si snodano lungo il corso del torrente Seveso, confine naturale dell�area ad ovest, ed in 

prossimità del quale vi è una consistente fascia boschiva che tutela e limita l�accesso al torrente stesso, 

fascia a verde che l�ipotesi progettuale prevede di conservare e riqualificare. 

1.03    Parcheggio di via Camposanto

In prossimità delle aree dell�Ambito Re/3, prospiciente la via Camposanto, è presente un�area a 

parcheggio libero realizzata circa trenta anni fa dall�Amministrazione Comunale e molto utilizzata, 

soprattutto da chi fruisce della linea ferroviaria Milano-Camnago / Milano-Mariano Comense di proprietà 

Trenord Srl ; 

si tratta dunque di un parcheggio spesso saturo e di fatto non a disposizione degli abitanti e dei negozianti 

del quartiere di Paderno, un parcheggio che, con la presente proposta di variante verrebbe ampliato 

aumentando il numero di posti auto a disposizione, senza di fatto sottrarre spazio alle aree a verde 

limitrofe, rispettando in questo  la volontà espressa dalla Amministrazione. 
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1.04    Superficie Fondiaria 

L�attuale ambito RE/3 individua l�ipotesi realizzativa di edificazione a diretto confine con le aree facenti 

parte del centro storico di Paderno, in parte di proprietà degli stessi Signori Panzeri ed in parte di proprietà 

della Immobiliare Sirma Srl; 

oltre a questo, la superficie fondiaria è posta a confine con le aree della Parrocchia Santa Maria Nascente 

ed in particolar modo con la Chiesa Parrocchiale; la superficie fondiaria complessiva prevede attualmente 

una superficie pari a mq.3.933,84 destinata a superficie edificatoria nelle previsioni del vigente PGT. 

1.05    Aree boschive preesistenti su via Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa 

La presente ipotesi progettuale coinvolge, all�interno dell�intervento di sistemazione e di riqualificazione 

delle aree, anche una porzione di territorio boscata posta lungo il tracciato di via Generale Carlo Alberto 

Dalla Chiesa caratterizzata da una fascia a verde piantumato realizzata in occasione di interventi di 

edilizia convenzionata realizzati tra gli anni ottanta e novanta; le aree a verde, di fatto, sono oggi non 

utilizzate, e caratterizzate in parte dalla presenza di un sottobosco non curato e di fatto non praticabile, 

ma con piante che per la loro età, circa 25/30 anni, hanno ad oggi una discreta consistenza arborea; è 

presente inoltre, posta tra le aree a verde ed il parco di via Gorizia, un� ampia fascia  attualmente 

destinata a prato e libera da piante, area a verde non utilizzata e che viene interessata dal presente 

progetto di riqualificazione. 

Pertanto, la presente ipotesi progettuale prevede di mantenere e riqualificare il sistema del verde 

presente, spostando la strada di accesso al nuovo complesso edificato rispetto all�ultima proposta 

presentata a fronte di quanto emerso dall�esame di Valutazione Ambientale Strategica, si cerca per 

questo di favorire una trasformazione del territorio maggiormente coerente e compatibile con le 

componenti paesistico ambientali del territorio. 

1.06    Area a verde posta  tra il Parco urbano di via Gorizia e l�area boschiva di via   Generale C.A.  
   dalla Chiesa

Adiacente al lato Ovest della fascia boschiva, di cui al capitolo precedente, e confinante con il parco di 

quartiere di via Gorizia, vi è un�ampia fascia a prato, di fatto quasi non accessibile, di proprietà comunale 

e senza un reale utilizzo, malgrado la presenza di un cancello d�accesso per favorire il collegamento tra il 

parco e l�area a verde sia per chi proviene dal parco di via Gorizia sia per chi proviene da via Dalla 

Chiesa, attraverso un sentiero, ad oggi accessibile con difficoltà; oltre alle difficoltà di fruizione del 

luogo,l�area è priva di essenze arboree, salvo una fascia alberata posta a diretto confine con il parco di via 

Gorizia.  

1.07    Parco di via Gorizia 

Il parco di via Gorizia è un parco urbano tra i meno conosciuti e frequentati all�interno del territorio 

comunale a causa, anche, di un ingresso angusto e poco visibile, un corridoio di accesso esclusivamente 

pedonale e dalle dimensioni ridotte staccantesi da via Gorizia e con un accesso mediato dalla presenza di 

un cancello in ferro quasi sempre accostato che di fatto limita l�ingresso al parco; quest�ultimo, invece, è 

un parco caratterizzato dalla presenza di numerose piante ad alto fusto (cedri, abeti, platani) e di un 
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impianto di illuminazione di buona qualità, pertanto, si tratta di un parco di valore che, a causa della sua 

posizione defilata e nascosta, non riesce ad avere la giusta accessibilità e fruibilità, e per il quale la 

presente proposta prevede un progetto di riqualificazione sia in materia di riorganizzazione degli spazi, 

sia, soprattutto, in materia di accesso all�area.  

2.0    Urbanizzazioni esistenti

2.01   Urbanizzazioni di via Roma

Trattandosi di un intervento posto su un�area di completamento del tessuto esistente, le aree sono di fatto 

tutte dotate di servizi primari; via Roma, via centrale del quartiere di Paderno, è una via dotata di tutte le 

reti di urbanizzazione alle quali ci si collegherà, specificatamente per l�ampliamento della rete di 

illuminazione pubblica prevista per la realizzazione del Parco Urbano del Seveso; 

non si prevedono, infatti, ulteriori allacciamenti alle reti di via Roma. 

2.02   Parcheggio di via Camposanto  

Il parcheggio di via Camposanto è un�opera comunale realizzata intorno agli anni ottanta al fine di 

garantire un servizio al quartiere e dotare la zona centrale della frazione di parcheggi a servizio della 

vicina stazione ferroviaria; 

lo stesso è stato studiato con un disegno progettuale originale che molto probabilmente prevedeva un 

successivo ampliamento; si tratta di un parcheggio ordinato con novantuno posti auto, dotato di aiuole a 

verde, impianto illuminazione e rete di scarico fognario; pertanto l�ipotesi progettuale potrà avvalersi di 

questa realtà, mirando a riqualificare il parcheggio stesso, aumentando i posti auto senza, però, andare 

ad occupare altro spazio del territorio.  

2.03 Urbanizzazioni su via Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa

Via Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa è un tracciato di recente formazione, realizzato negli anni �80 in 

fase di attuazione di un comparto di edilizia convenzionata realizzato sul lato Est della via stessa; per 

questo motivo, la via, di fatto è una sorta di piccola circonvallazione per il Comune e per il quartiere di 

Paderno, è una via di medio traffico dotata di tutte le reti di urbanizzazione; si precisa che la via ha una 

presenza di costruzioni solo sul lato Est, mentre sul lato Ovest sono stati realizzati un tracciato ciclabile ed 

un percorso pedonale, separati da una fascia a verde alberata così come oggi appare, e che sarà 

parzialmente interessata dalla presente ipotesi progettuale. 

2.04 Urbanizzazioni esistenti all�interno del Parco di via Gorizia

Il parco di via Gorizia è, ad oggi, dotato di un buon impianto di illuminazione con punti luce disposti in 

maniera funzionale alla fruizione del parco stesso ed adeguatamente potenti per l�illuminazione dei vari 

spazi; è presente un�area giochi di modesta qualità che dovrà essere riqualificata ed integrata con nuove 

dotazioni in materia di arredo urbano, giochi ed attrezzature; il parco è dotato di recinzione propria e 

confina a Nord con un piccolo impianto sportivo di proprietà comunale e ad Est con l�area a prato oggetto 

della presente ipotesi di nuovo insediamento residenziale con possibilità, pertanto, di realizzare un 

collegamento ciclopedonale diretto con via Dalla Chiesa in aggiunta all�attuale accesso su via Gorizia;  
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il parco, come meglio precisato nei paragrafi precedenti, è caratterizzato dalla presenza di piante di medio 

ed alto fusto di qualità. 

3.0     L�ipotesi progettuale 

L�intervento progettuale della presente proposta di Piano Attuativo ha valenza tale per cui, a fronte di un 

intervento edilizio lievemente inferiore rispetto le previsioni del Piano vigente, in materia di superficie 

prevista, con un decremento di 257,84 metri quadrati di SLP rispetto alle previsioni del vigente Piano di 

Governo del Territorio,  vi è un ingente e significativo intervento di riqualificazione urbana. Le aree verdi in 

cessione a favore del Comune per la realizzazione di una porzione del Parco del Seveso inserite 

all�interno della proposta di Piano, ammontano a mq. 13.285; le aree a verde nell�area posta tra via 

Gorizia e via C.A. Dalla Chiesa, invece, con oltre 22.000 metri quadrati già di proprietà comunale, saranno 

riqualificate e previste a disposizione del quartiere. 

Si precisano di seguito le caratteristiche ed entità dell�intervento previsto. 

3.01   Edificazione prevista

La presente proposta progettuale trasferisce l�ipotesi prevista nel vigente PGT da via Roma ad un�area

attualmente a verde posta tra il Parco urbano di via Gorizia e via Generale Dalla Chiesa; il prato ha una 

superficie libera di oltre 12.000 metri quadrati ma in base alle esigenze ed agli accordi in fase di 

definizione della presente proposta si è convenuto di utilizzare come superficie fondiaria una superficie 

pari a mq. 3676, inferiore alla precedente ipotesi indicata dal Piano vigente. 

Sono previsti tre lotti di intervento, divisi in base alle percentuali di proprietà dei singoli operatori coinvolti 

dalla presente proposta, ferma restando l�unicità di intervento degli operatori per l�attuazione del presente 

Piano; sono previsti interventi di edilizia residenziale  con sviluppo in altezza di massimo 18 metri, con 

accesso carrabile da via Dalla Chiesa;  l�intervento è posto in un�area adiacente un� altra zona individuata 

dal presente PGT come Ambito Residenziale di completamento del tessuto esistente (RE 11), posto a 

Sud rispetto all�area su cui sono previsti gli interventi edilizi. 

3.02   Realizzazione pista ciclopedonale e recupero con riqualificazione aree nel Parco del  
          Seveso

Forse l�aspetto più significativo del presente progetto è l�intervento di variante alla superficie fondiaria che 

permette di realizzare tra via Roma e via Camposanto un parco urbano di oltre 13.285 metri quadrati, 

donando alla città un parco centrale alla frazione di Paderno, favorito dalla demolizione del muro esistente 

su via Roma con un fronte di circa 40 metri, aprendo al pubblico così l�area a verde fino a raggiungere 

l�area di via Camposanto e l�attuale muro del cimitero di Paderno con una profondità, così, di oltre 210 

metri. L�intervento prevede la realizzazione all�interno del centro cittadino di un parco attrezzato a 

disposizione della cittadinanza stessa; all�interno del parco è prevista la realizzazione di un percorso 

ciclopedonale sinuoso sul quale insistono spazi di sosta e punti di illuminazione; è altresì prevista la 

realizzazione di un�ampia area a giochi e di un� area di sosta da dedicare alla lettura; in merito al tema del 

verde, saranno recuperate e riqualificate le essenze arboree presenti, realizzando inoltre due ampie 
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aiuole di rose rifiorenti da porre sui due ingressi di via Camposanto e via Roma, favorendo così la 

promozione di un intervento che mira a dare prestigio all�intera Proposta di Piano. 

3.03 Aree a filtro tra parco e nucleo di antica formazione (NAF) 

Ai fini di tutelare le proprietà e, allo stesso tempo, al fine di  realizzare un filtro verde tra il nuovo Parco di 

via Roma/via Camposanto e le costruzioni storiche limitrofe, le proprietà stesse hanno scelto di ridurre la 

superficie fondiaria e la SLP prevista dal PGT vigente per realizzare una fascia a verde con larghezza di 

circa dieci metri al fine di meglio tutelare le costruzioni esistenti (anche pensando ad una ipotesi futura di 

recupero e restauro delle stesse) garantendo uno spazio che verrà identificato come area di pertinenza al 

nucleo di antica formazione (NAF) ed annesso urbanisticamente agli edifici già inseriti all�interno di questa 

caratterizzazione. 

3.04 Realizzazione strada di accesso alle Proprietà e nuovo parcheggio su via Roma 

In fase di esame e studio preliminare del progetto presentato, è emersa la possibilità di inserire all�interno 

del perimetro dell�Ambito di intervento di via Roma/via Camposanto anche un�area attualmente destinata 

ad �area per servizi� adiacente via Roma e di proprietà Immobiliare Sirma Srl; a fronte dello studio 

eseguito, è stato concordato con gli Uffici comunali di inserire le suddette aree al fine di realizzare una 

serie di parcheggi di utilizzo e di proprietà pubblica unitamente ad una strada di servizio staccantesi da via 

Roma che avrà duplice funzione: garantire un accesso di servizio alle aree di proprietà ricadenti all�interno 

del nucleo di antica formazione (NAF) di cui al capitolo precedente � aree che altrimenti sarebbero state 

intercluse- e garantire uno spazio di accesso e manovra ai  nuovi parcheggi che amplieranno la dotazione 

di parcheggi a servizio della frazione, in aggiunta alle previsioni dell�ampliamento del parcheggio di via 

Camposanto di cui al capitolo successivo.  

3.05 Riqualificazione ed ampliamento parcheggio  di via Camposanto  

Un importante intervento, che non modifica in alcun modo le superfici esistenti, ma che, al contrario,

interviene sulla disponibilità e sulla fruibilità degli spazi, è quello che prevede di intervenire sul parcheggio 

esistente di via Camposanto che attualmente contiene al suo interno 91 posti auto; l�intervento edilizio 

prevede di operare sulla funzionalità dello stesso, intervenendo sulle aiuole esistenti e sulla viabilità 

realizzata ma non utilizzata, portando così la capienza del parcheggio a 128 parcheggi, con un 

incremento di 37 posti auto, aumentando così notevolmente la superficie a parcheggio a disposizione dei 

fruitori del trasporto ferroviario, ma anche garantendo parcheggi a sosta regolamentata a disposizione dei 

negozi e dei commercianti della zona, promuovendo, così, una riqualificazione generale del centro del 

quartiere di Paderno.  

Si precisa che l�intervento è previsto all�interno dell�area a parcheggio esistente, rimodellando la forma 

dello stesso e recuperando spazi a parcheggio ad oggi non utilizzati, senza in alcun modo occupare 

ulteriori porzioni di suolo. 

3.06 Nuove urbanizzazioni partenti da via Generale C.A. Dalla Chiesa

Legato alla realizzazione degli interventi residenziali, ma non solo per questa esigenza, il progetto 

prevede la realizzazione di una strada di servizio staccantesi da via Generale Dalla Chiesa. 
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A proposito di quest�ultima, il nuovo tracciato stradale che collegherà le nuove edificazioni previste con via 

Generale Dalla Chiesa, doterà di un collegamento stradale anche il centro sportivo esistente adiacente  il 

parco di via Gorizia da cui si accede. 

La strada prevista avrà inizio da un incrocio già esistente su via Dalla Chiesa e per tale ingresso l�Ufficio 

Lavori Pubblici e le determinazioni precisate nel provvedimento di esclusione dalla  VAS (valutazione 

Ambientale Strategica) hanno indicato l�esigenza di prevedere un accesso mediante la possibilità di 

realizzazione di una rotatoria di connessione tra la viabilità principale e la viabilità di accesso locale come 

la viabilità di accesso prevista  e questo rispettando quanto indicato nella procedura di esclusione della 

VAS per l�attuazione del presente ambito, rispettando quanto indicato nel capitolo relativo la viabilità; in 

questo modo sarà favorito l�obiettivo di ottimizzare gli accessi e fluidificare il traffico di immissione sulla 

viabilità principale. 

Oltre alla viabilità carrabile di accesso, è prevista una pista ciclopedonale ed un tracciato pedonale, in 

quanto il progetto prevede il collegamento ciclopedonale tra la via Gorizia e la via Dalla Chiesa, 

attraversando il nuovo intervento edilizio ed il parco urbano riqualificato di via Gorizia; 

oltre a questo, nelle previsioni di nuove urbanizzazioni, è prevista la realizzazione di un ampio parcheggio 

a servizio del nuovo insediamento edilizio e dei frequentatori del centro sportivo esistente in aggiunta 

all�attuale accesso da via Gorizia  e di un varco pedonale -con la realizzazione di un nuovo ingresso- al 

parco di via Gorizia, al fine di promuovere e favorire l�utilizzo del parco stesso da parte degli abitanti del 

quartiere  anche provenienti da via Dalla Chiesa, pertanto con un significativo miglioramento della 

possibilità di fruizione del parco che sarà in questo modo molto più visibile. 

3.07 Riqualificazione e nuovi arredi per il parco di via Gorizia

L�intervento sul parco di via Gorizia ha per obiettivo principale quello di riqualificare lo stesso, in quanto il 

parco già dotato di piante ad alto fusto di qualità (cedri, platani, abeti) non necessita di interventi di nuova 

piantumazione;  

riguardo l�illuminazione, anche in questo caso non vi è la necessità di intervenire in quanto il parco è 

dotato di un impianto di illuminazione in buone condizioni, con corpi illuminanti disposti in maniera 

organica e funzionale, essendo gli stessi di recente realizzazione; 

il parco è dotato, inoltre, di recinzione su tutti i lati, e prevede la realizzazione dell�apertura di un ingresso 

riqualificato in prossimità della nuova realizzazione prevista nel presente Piano Attuativo e del nuovo 

parcheggio, con la realizzazione sul margine Sud dello stesso di un percorso ciclopedonale di 

collegamento da via Dalla Chiesa a via Gorizia per potere, pertanto, dare maggiore visibilità e fruibilità al 

parco;  

sarà realizzata, così, anche una nuova area giochi, sostituendo l�area esistente carente e degradata, 

promuovendo così una riqualificazione mirata ad un migliore utilizzo del parco, con la posa anche di 

nuove panchine al fine di garantire un parco più bello, funzionale e fruibile. 

3.08 Percorso pedonale da via Generale C.A. Dalla Chiesa a via Gorizia

Un intervento già indicato nelle precedenti voci ma che riveste un�importanza rilevante nella proposta 

progettuale, è la realizzazione del percorso ciclopedonale di collegamento tra le vie Dalla Chiesa e 

Gorizia;  
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al di là delle caratteristiche di qualità della pista ciclopedonale in progetto, è importante sottolineare che il 

percorso si collega con l�esistente pista ciclopedonale insistente su via Dalla Chiesa, che di fatto già oggi 

collega il Comune di Paderno Dugnano con i Comuni limitrofi di Cusano e Varedo, attraverso la 

circonvallazione esistente di via Dalla Chiesa che, mediante via Serra, raggiunge la frazione di Palazzolo 

Milanese e viale Bagatti, andando ad intersecarsi con la ciclabile realizzata lungo il corso del Canale 

Villoresi; l�intervento riveste pertanto un ruolo sensibile e centrale nello sviluppo di una mobilità sostenibile 

all�interno del territorio comunale, incentivando l�utilizzo delle biciclette anche per collegare un quartiere 

come quello di via Gorizia, densamente popolato, alle reti ciclabili già presenti, ma allo stesso tempo 

collegando queste ultime con il centro storico della frazione di Paderno. 

4.0    Opere di urbanizzazione previste

4.01   Realizzazione Parco del Seveso � percorso ciclopedonale

All�interno delle aree poste tra via Camposanto e via Roma è previsto un intervento che ipotizza un 

collegamento di sicura qualità tra via Camposanto e via Roma con minimo impatto, che punta a garantire 

ed incentivare un passaggio ciclabile e pedonale, con un percorso separato che evidenzia l�importanza di 

spazi pedonali, ma anche percorsi ciclabili; per questo motivo i due percorsi saranno affiancati, e lungo  

questi si snoderanno anche le panchine di sosta e l�impianto di illuminazione che si inseriranno in maniera 

organica nel disegno del parco, già dotato di ampia piantumazione a verde che verrà riqualificata; lungo il 

percorso sono previsti due spazi di servizio, il primo spazio sarà un�ampia area a giochi per bambini, con 

panchine poste lungo il perimetro circolare dell�area ed un secondo spazio posizionato in prossimità di via 

Roma, avente le caratteristiche di un�area di sosta, di riposo e di lettura all�interno di un parco centrale alla 

frazione, parco contornato, lungo il corso del torrente Seveso, da una ampia fascia a verde boscato 

esistente che sarà riqualificata e limitata per motivi di sicurezza da una staccionata in legno, 

opportunamente trattata per garantirne la durata nel tempo.  

4.02   Nuove urbanizzazioni a servizio dell�intervento fondiario  

Legata all�intervento edilizio con la realizzazione delle unità residenziali di intervento, l�ipotesi progettuale 

prevede di realizzare una nuova strada staccantesi da via Dalla Chiesa con un accesso che è previsto 

attraverso la previsione di una rotatoria per garantire un idoneo ingresso  e con annessa una pista 

ciclabile collegata alla già esistente pista ciclabile di via Dalla Chiesa; 

il progetto prevede una strada con calibro di metri sei ed un ampio parcheggio con circa cinquanta posti 

auto previsti, con viabilità e rotatoria interno allo stesso e per servire le  unità minime di intervento 

residenziale;  

la pista ciclabile, invece, prosegue oltre l�intervento passando attraverso il parco esistente di via Gorizia 

fino a raggiungere via Gorizia, avendo come obbiettivo il collegamento ad una importante pista ciclabile 

da parte di un quartiere decisamente popolato, sviluppando un percorso che sarà sicuramente fruito a 

seguito delle opere previste. 

Si precisa infine che il progetto prevede tutte le realizzazioni di reti sottostanti la nuova strada utilizzando 

le idonee reti di sottoservizi presenti su via Dalla Chiesa. 
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Tutte le previsioni sono puntualmente indicate nelle tavole di progetto allegate alla presente istanza e 

all�interno dei computi estimativi previsti per le opere oggetto della presente istanza. 

Si allegano alla presente: 

-dati generali esplicativi della proposta di Piano  e comparati con il PGT vigente 

-tabella descrittiva e comparativa sulle superfici interessate nel vigente PGT e nella presente proposta di 

Piano Attuativo; 

-tabelle esplicative in merito alle superfici che illustrano le superfici e le percentuali di intervento previste 

all�interno del PGT vigente e confrontandole con la presente proposta di variante al Piano, 

il tutto come da 3 tabelle che vengono allegate alla presente e che sono anche  illustrate dalle 11 tavole 

che compongono la proposta di variante all�ambito RE/3 del PGT. 

Paderno Dugnano, 06/12/2017. 



dic-17

PGT vigente

Terreno in cessione a favore 

dell'Amm.ne Comunale per 

realizzazione Parco Urbano 

del Seveso

10.098,64 mq.    (+ 3.186,88 mq.) 13.285,44 mq.

zone bianche in cessione lungo il 

corso torrente Seveso
( + 721,09 mq.) 721,09 mq.

Area a parcheggio di via 

Camposanto di proprietà 

Comunale oggetto di 

riqualificazione

5.173,00 mq.

Aree trasformate da 

Superficie Fondiaria a 

Nucleo di Antica Formazione 

(NAF)

____ 872,55 mq.

Terreno con superficie 

fondiaria ai fini edificatori
3.933,84 mq.  (- 257,84 mq.) 3.676,00 mq.

SLP prevista in progetto 

divisa in 3 lotti
4.911,00 mq.   (-261,00 mq.) 4.650,00 mq.

Superficie oggetto di opere 

pubbliche in via Generale 

dalla Chiesa

____ 3.621,00 mq.

8.753,00 mq.

9.960,00 mq.

Superfici totali interessate 

dal presente Piano Attuativo
46.062,08 mq.

PIANO ATTUATIVO

Superficie Comunale oggetto 

di riqualificazione [Parco di 

via Gorizia -                               

Area Boschiva di via 

Generale Dalla Chiesa]

in zona di completamento del tessuto esistente | Ambito Re3 in variante al PGT vigente          

Ambito di via Roma/via Camposanto e via Dalla Chiesa/via Gorizia

Dati Generali Esplicativi della Proposta in Progetto rispetto al PGT vigente

P.I.I. in variante

____
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ATTUAZIONE DELL'AMBITO RESIDENZIALE DI COMPLETAMENTO DEL TESSUTO ESISTENTE 
DENOMINATO RE3, IN VARIANTE AL P.G.T. VIGENTE, DENOMINATO �AMBITO RE3  VIA 
ROMA - VIA CAMPOSANTO E VIA GENERALE DALLA CHIESA - VIA GORIZIA� PER 
REALIZZAZIONE DI INSEDIAMENTO RESIDENZIALE CON CONTESTUALE AMPLIAMENTO DEL 
PARCO DEL SEVESO E RIQUALIFICAZIONE DELL�AREA VERDE PUBBLICA DI VIA GORIZIA 
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il COMUNE DI PADERNO DUGNANO, con sede in Paderno Dugnano, Via Grandi n. 15, codice 

fiscale 02866100155,  rappresentato/a da _____________________________  

nato/a a __________________________ il ________________ in qualità di in qualità di Direttore del 

Settore _____________, che qui interviene in nome e per conto dello stesso Comune ai sensi dell�art. 

4, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e dell�art. 107, commi 2 e 3, lettera c) del D.Lgs 18 

agosto 2000 n. 267, allo scopo autorizzato con deliberazione della Giunta Comunale n�..� 

del���������allegata alla presente, nel seguito del presente atto denominato �Comune�  

E 

i Sigg.ri /re e/o società: 

- IMMOBILIARE SIRMA S.R.L. con sede legale in Milano via Mac Mahon n.33 � Codice Fiscale e 

Partita IVA 05008620154, iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di Milano con numero REA MI-

1085433, ivi rappresentata dall�Amministratore Unico VILLA MARCO nato a Milano il 03.12.1966 � 

Codice Fiscale VLLMRC66T03F205I, residente in Paderno Dugnano (MI) � via Lamarmora n.10; 

nel seguito del presente atto denominata; 

- PANZERI EUGENIO, nato a Paderno Dugnano (MI) il 30/05/1941, Codice Fiscale 

PNZGNE41E30G220C, residente in Paderno Dugnano (MI) via S. Michele n.7;  

- PANZERI FRANCESCO, nato a Paderno Dugnano (MI) il 03/09/1932, Codice Fiscale 

PNZFNC32P03G220V, residente in Paderno Dugnano (MI), via S. Michele n.7;  

- PANZERI LUIGI, nato a Paderno Dugnano (MI) il 14/07/1929, Codice Fiscale 

PNZLGU29L14G220X, residente in Paderno Dugnano (MI), via S. Michele n. 7;  

- PANZERI PIETRO, nato a Milano il 14/08/1961, Codice Fiscale PNZPTR61M14F205W, residente in 

Chignolo Po (PV), via XXIV Aprile n. 278;

- PANZERI CARLO, nato a Milano il 22/10/1963, Codice Fiscale PNZCRL63R22F205M, residente in 

Paderno Dugnano (MI) Via C. Riboldi n. 31;

- PANZERI GRAZIELLA STELLA, nato a Milano il 15/09/1966, Codice Fiscale PNZGZL66P55F205O, 

residente a Varedo (MB), via Monza, 6; 



- CORRADI GIOVANNA nata a Garbagnate Milanese (MI) il 10/03/1931, Codice Fiscale 

CRRGNN31C50D912O, residente in Paderno Dugnano (MI), via Cherubini n.11; 

- PANZERI LUISA nata a Paderno Dugnano (MI) il 10/10/1948, Codice Fiscale 

PNZLSU48R50G220X, residente in Paderno Dugnano (MI), via Cadorna n.83; 

- CAMNASIO GIOVANNINA nata a Meda (MB) il 29/05/1936, Codice Fiscale CMNGNN36E69F078B, 

residente in Paderno Dugnano (MI), via Camposanto n. 8; 

- PANZERI DARIO RICCARDO nato a Milano il 22/12/1973 , Codice Fiscale PNZDRC73T22F205M , 

residente in Paderno Dugnano (MI), via Camposanto n. 8; 

- PANZERI ENRICO LUCIANO nato a Milano il 18/07/1963, Codice Fiscale PNZNCL63L18F205D, 

residente in Paderno Dugnano (MI), P.zza Falcone e Borsellino n.1; 

- PANZERI DANIELE GIANANTONIO nato a Milano il 04/12/1967, Codice Fiscale 

PNZDLG67T04F205Q, residente in Paderno Dugnano (MI), via Camposanto n. 8; 

nel seguito del presente atto denominati congiuntamente �Operatore� e disgiuntamente �parti private�; 

PREMESSO CHE 

a. Il Comune è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato, ai sensi dell�art. 13 

della L.R. 12/2005, con deliberazione consiliare nr. 32 del 13 giugno 2013 ed efficace dal 24 

luglio 2013. 

b. L�Operatore è proprietario delle aree di seguito indicate; 

1) la società IMMOBILIARE SIRMA S.R.L è proprietaria dell�area sita in Paderno Dugnano, 

via Roma distinta al Catasto Terreni di questo Comune come segue: 

• Fg. 46 mappale 297 superficie catastale mq. 2.600   

• Fg. 46 mappale 349 superficie catastale mq. 176 

in forza di atto di compravendita a rogito del Notaio Gianfranco Farina in data 11 maggio 2017 

repertorio 3911 raccolta 3190, registrato a ������� in data �����. Al n. ���� 

e trascritto presso la Conservatoria dei registri immobiliari di Milano2 in data 16 maggio 2017 ai 

nn. 57829/37661;

2) i Sigg. PANZERI EUGENIO, PANZERI FRANCESCO e PANZERI LUIGI, sono 

comproprietari, in ragione della quota di 1/3 ciascuno, delle seguenti aree: 

• Fg. 46 mappale 89, di superficie catastale pari a mq 300 

• Fg. 46 mappale 90, di superficie catastale pari a mq 7.280 

• Fg. 46 mappale 91, di superficie catastale pari a mq 900 

• Fg. 46 mappale 247 di superficie catastale pari a mq  480 

• Fg. 46 mappale 108, di superficie catastale pari a mq  345 



in forza di atto di successione di Panzeri Giuseppe presentato in data 15/9/1961 presso 

l�Ufficio del Registro di Desio con il nr.67 vol.187, nonché del successivo atto notarile per la 

cessione di quote immobiliari a rogito del Notaio Dr.ssa Luisa Moretti del 09.12.1994 nr. Rep. 

57148 e nr. Raccolta 10828, registrato a Desio il 23.12.1994 al n.3059 /IV atti pubblici e 

trascritto ����; 

3) Il Sig. PANZERI DANIELE GIANANTONIO è proprietario esclusivo della seguente area  

Fg. 46 mappale 249, di superficie catastale pari a mq. 90 

in forza dell�atto di compravendita a rogito del Notaio Dott.ssa Luisa Moretti stipulato in data 

17.09.1999 rep. 64633, registrato a������. in data ����; 

4)  I Sigg.ri e le Sigg.re 

• PANZERI PIETRO, PANZERI CARLO E PANZERI GRAZIELLA STELLA in virtù 

dell�atto di successione denunciato in data ��.. presso l�Ufficio del Registro di ���, 

per la quota di proprietà di ���..; 

• CORRADI GIOVANNA in virtù dell�atto di compravendita a firma del Notaio Dott.ssa 

Sassoli Valentina di Cesano Maderno stipulato in data 09.06.2003 Rep.n.1826, per la 

quota di 9/36, in comproprietà indivisa ed in comunione dei beni  e atto di successione 

����.;  

• PANZERI LUISA in virtù dell�atto di successione denunciato in data 21.06.1996 presso 

l�Ufficio del Registro di Desio vol.650 n.81, per la quota di proprietà di 9/36;  

• CAMNASIO GIOVANNINA in virtù dell�atto di successione di Panzeri Antonio deceduto 

in data 07.03.1998 presentato in data 03.09.1998 n.71 volume 701 presso l�Ufficio 

Registro di Desio, per la quota di proprietà di 3/36;  

• PANZERI DARIO RICCARDO in virtù dell�atto di successione Panzeri Antonio 

deceduto in data 07.03.1998 presentato in data 03.09.1998 n.71 volume 701 presso 

l�Ufficio Registro di Desio, per la quota di proprietà di 2/36;  

• PANZERI ENRICO LUCIANO in virtù dell�atto di successione di Panzeri Antonio 

deceduto in data 07.03.1998, presentato in data 03.09.1998 n.71 volume 701 presso 

l�Ufficio Registro di Desio, per la quota di proprietà di 2/36;  

• PANZERI DANIELE GIANANTONIO a seguito atto di successione presentato in virtù 

dell� atto di successione di Panzeri Antonio deceduto in data 07.03.1998, presentato in 

data 03.09.1998 n.71 volume 701 presso l�Ufficio Registro di Desio, per la quota di 

proprietà di 2/36; 

sono comproprietari/e ciascuno secondo le rispettive quote come sopra specificato, delle 

seguenti aree 

• Fg. 46 mappale 246, pari a catastali mq 340 



• Fg. 46 mappale 248, pari a catastali mq 2480 

c. Le aree sopra indicate, meglio individuate nella tavola n.2 allegata alla presente 

convenzione, hanno una superficie catastale complessiva di mq 14.991 e sono comprese per  

mq 14.032 nell�Ambito residenziale di completamento del tessuto esistente, denominato RE3, 

disciplinato all�art. 28 delle Norme di Attuazione del P.G.T.. La norma citata prescrive, tra 

l�altro, che �la porzione di ambito interna al perimetro del parco del Seveso deve essere 

ceduta gratuitamente all�amministrazione comunale e destinata alla formazione del parco 

stesso�. 

d. In data xxxxx prot. n. xxxxx, l�Operatore ha presentato la �Proposta di Piano Attuativo, ai sensi 

della L.R. 12/2005, dell�ambito residenziale di completamento RE3 per le vie Camposanto / 

Roma / Gorizia / Dalla Chiesa del Comune di Paderno Dugnano, in variante al P.G.T.� i cui 

elaborati, sono i seguenti: 

1) Tavola 1 Variante urbanistica al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi del Piano di 

Governo del Territorio Vigente  

2) Tavola 2 Inquadramento generale Piano di Governo del Territorio ed estratto delle 

Norme Tecniche di Attuazione  - Planimetria generale dell�Ambito RE3 del PGT vigente 

� Conteggi planivolumetrici  

3) Tavola 3 Planimetria generale e catastale dell�area Ambito RE3 di via Roma  � 

Proposta di nuovo insediamento residenziale in zona di completamento del tessuto 

esistente in via Generale C.A. Dalla Chiesa  

4) Tavola 4 Planimetria generale dell�area Ambito RE3 via Roma � Immagini fotografiche 

dell�area stato di fatto  

5) Tavola 5 Planimetria generale dell�area tra via Gorizia e via Generale Dalla Chiesa � 

Immagini fotografiche stato di fatto  

6) Tavola 6 Planimetria generale Ambito in variante di via Generale Dalla Chiesa � 

Planivolumetrico area di via Generale Dalla Chiesa e riqualificazione Parco Urbano di 

via Gorizia  

7) Tavola 7 Realizzazione del Parco Urbano del Seveso con percorso ciclopedonale -  

Formazione verde attrezzato e modifiche ad area a parcheggio esistente di via 

Camposanto.  

8) Tavola 8 Urbanizzazioni: planimetria con schema rete fognaria  

9) Tavola 9 Urbanizzazioni: planimetria reti enel � enel sole � telecom  

10) Tavola 10 Urbanizzazioni: planimetria reti gas metano � idrica � anticendio  

11) Tavola 11  Viabilità di accesso � parcheggio -Cartellonistica stradale   

12) Relazione descrittiva dell�intervento progettuale di Piano Attuativo  



13) Quadro Economico Finanziario con allegati Computo Metrico Estimativo opere 

pubbliche 

14)  Bozza di convenzione  

15) Relazione Geologo-tecnica-idrogeologica e sismica 

16) Valutazione previsionale del clima acustico   

Il Piano prevede:  

- Superficie Territoriale in variante mq 7.297 dei quali mq 3.676 (superficie fondiaria) 

verranno ceduti all�Operatore e sui restanti 3.621 mq verranno realizzate opere 

pubbliche (parcheggi e viabilità); 

- Volume in progetto a destinazione residenziale mc 13.950, corrispondente a 4.650 mq 

di superficie lorda di pavimento; 

- Superficie prevista in permuta mq. 3.076,29; 

- Superficie prevista in cessione mq. 10.930,24; 

- Superficie destinata a parco del Seveso mq 14.864,08 mq; 

- Superficie parco di via Gorizia, di proprietà comunale, di cui è prevista la 

riqualificazione, 7.608,00 mq; 

- Superficie area a parcheggio di via Camposanto, di proprietà comunale, di cui è 

prevista la riqualificazione, 5.173,00 mq. 

e. Le aree di proprietà comunale inserite nel perimetro del Piano Attuativo in variante sono di 

seguito indicate:  

- Fg 47, mappale 220parte pari a circa mq 3.591,50;

- Fg 47, mappale 74parte, pari a circa mq 13,40; 

- Fg 47, mappale 46parte, pari a circa mq 71,10; 

pervenute allo stesso in forza di atto di cessione a rogito del notaio Franco Novelli in data 2 

giugno 2000, rep.87472 racc.4831 del 03/05/2000, registrato a �����. In data ��� al 

n����.e trascritto presso la Conservatoria dei registri immobiliari di Milano2 ai nn. 

51909/35306. 

f. Il Piano Attuativo è stato sottoposto a Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), ai sensi della L.R. 12/2005, conclusasi con decreto di esclusione 

dell�Autorità competente in data 30/10/2017 prot. n. 63358, contenente alcune prescrizioni; 

g. Il Piano Attuativo è stato, inoltre, esaminato dalla Commissione del Paesaggio, nelle sedute 

del 28/11/2016 e del 19/06/2017, che si è espressa con parere neutro sui contenuti del piano 

suggerendo che �gli interventi previsti potranno attivare sinergie con l�adiacente programma 

integrato di intervento RE11�. 



h. Il Piano Attuativo RE3 in variante al P.G.T. vigente, ai sensi dell�art. 14 della L.R.12/05 e s.m.i., 

è stato adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. �.� del �..��..�.., depositata 

e pubblicata nelle forme di legge, nonché approvato con deliberazione di Consiglio comunale 

n. ��del���..�, esecutive entrambe. 

TUTTO CIO� PREMESSO E CONSIDERATO  

TRA LE PARTI COME SOPRA COSTITUITE SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - APPROVAZIONE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 

1 - La narrativa che precede e gli allegati alla presente convenzione formano parte integrante e 

sostanziale della stessa. Le parti convengono che, per quanto non contenuto e previsto nel presente 

atto, si fa riferimento alla vigente normativa in materia urbanistica ed edilizia. 

ART. 2 - TRASFERIMENTO DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI

1 � Le parti private assumono in via solidale tra loro gli oneri e gli obblighi derivanti dalla presente 

convenzione fino al loro completo assolvimento, attestato con appositi formali atti comunali e con 

esclusione pertanto di eventuali equiparabili effetti derivanti da comportamento concludente del 

Comune o silenzio dello stesso, ad eccezione di quanto espressamente previsto all�art. 9 (collaudo). 

Le parti si danno reciprocamente atto che, in caso di alienazione/trasferimento, totale o parziale, delle 

aree oggetto della presente convenzione, gli obblighi assunti dall�Operatore con la convenzione 

medesima si trasferiscono agli acquirenti e, ciò, indipendentemente da eventuali diverse o contrarie 

clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono allo stesso 

opponibili.  

2 - L�Operatore si impegna pertanto, in caso di eventuali cessioni/trasferimenti ad altro 

titolo/costituzione di diritti reali di godimento, ad inserire nei relativi atti specifico richiamo alla presente 

convenzione con una clausola del seguente tenore letterale che dovrà essere specificamente 

approvata dall�altro contraente ai sensi dell�art. 1341 C.C. �(l�acquirente/altro) ... dichiara di essere a 

perfetta conoscenza di tutte le clausole contenute nella convenzione stipulata con il Comune di 

Paderno Dugnano in data ............ al n. di repertorio ........., accettandone i relativi effetti formali e 

sostanziali�. 

3 - Conseguentemente, le parti convengono che, in caso di trasferimento, le garanzie già prestate 

dalle parti private non vengono meno, così come i correlati obblighi, e non possono essere estinte o 

proporzionalmente ridotte, se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo abbiano 

prestato a loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione.  



ART. 3 - ATTUAZIONE DEL PIANO: TEMPI E MODALITA� 

1 - L'attuazione degli interventi previsti dal presente atto, realizzabile previo conseguimento dei 

necessari titoli abilitativi, ai sensi della vigente disciplina edilizio-urbanistica, è disciplinata dalla 

documentazione tecnico-economica relativa al piano attuativo elencata in premessa. 

2 - In sede di esecuzione dell�intervento potranno essere apportate eventuali variazioni al progetto 

edilizio relativo agli edifici nei limiti di quanto previsto dall�art. 14, comma 12, della L.R. 12/05 e 

successive modificazioni ed integrazioni. Varianti ai progetti delle opere di urbanizzazione saranno 

invece assentite con formali provvedimenti comunali. 

3 - Al fine di beneficiare dello scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti per la nuova edificazione 

il termine massimo entro cui potranno essere perfezionati i titoli edilizi abilitativi relativi alle parti 

private previste dal presente Piano Attuativo è fissato in anni 3 (tre) dalla data di stipula della presente 

convenzione, salva diversa determinazione del Comune a seguito di istanza presentata 

dall�Operatore.  

4 - Ai fini dell'attuazione delle parti pubbliche previste nel Piano Attuativo, i progetti esecutivi delle 

opere pubbliche dovranno essere presentati al Comune entro 6 (sei) mesi dalla stipula della 

convenzione, come meglio specificato al successivo art. 8, obbligandosi sin d�ora ad apportare 

eventuali integrazioni e modificazioni che saranno richieste dal Comune stesso.  

5 - Le opere di urbanizzazione dovranno essere ultimate entro i termini previsti dall�art. 10.  

6 - L�Operatore si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni contenute nel provvedimento di esclusione 

dalla valutazione ambientale strategica per l�attuazione dell�ambito RE3  in variante al PGT vigente 

dell�autorità competente in data 30/10/2017 prot. n. 63358, che si allega quale parte integrante alla 

presente convenzione. 

ART. 4.  CESSIONI TRA L� OPERATORE  E IL COMUNE � COMPENSAZIONE (L.R. 12/2005) 

1- L�Operatore, ciascuno per i propri diritti, cede gratuitamente al Comune, che a mezzo del suo legale 

rappresentante accetta di acquistare, la piena proprietà delle aree destinate alla realizzazione 

d�interventi d�interesse pubblico site in Comune di Paderno Dugnano, di complessivi mq. 3.076,29, in 

attuazione dell�art. 11 comma 3 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 recante �Legge per il 

governo del territorio regionale destinate alla realizzazione d�interventi d�interesse pubblico� che 

disciplina l�istituto della compensazione urbanistica, censita nel Catasto terreni dello stesso comune 

come segue: 

-       Fg 46 , mappale 349parte, pari a circa mq 8,42;  

-       Fg 46, mappale 297parte, pari a circa mq 1.223,65; 

-       Fg 46, mappale 91parte pari a circa mq 675,45; 

-       Fg 46, mappale 90parte pari a circa mq 877,32; 



-       Fg 46, mappale 108parte pari a circa mq 59,37; 

-       Fg 46, mappale 248parte pari a circa mq 232,08; 

2  � A compensazione della cessione gratuita di cui al precedente punto 1, il Comune trasferisce a 

titolo di permuta, ai sensi del già citato art. 11 comma 3 della L.R. 12/2005, all�Operatore, che a 

mezzo del suo legale rappresentante accetta di acquistare, ciascuno in proporzione al valore del 

diritto ceduto al precedente comma 1 del presente articolo, la piena proprietà dell�area di complessivi 

mq. 3.676,00 sita in Comune di Paderno Dugnano, censita nel Catasto terreni dello stesso comune 

come segue: 

-       Fg 47, mappale 220parte pari a circa mq 3.591,50; 

-       Fg 47, mappale 74parte, pari a circa mq 13,40; 

-       Fg 47, mappale 46parte, pari a circa mq 71,10; 

3 - Le aree sopra indicate sono meglio graficamente rappresentate con colore verde e rosa nella 

tavola 3 che, esaminata approvata e firmata dalle parti contraenti si allega al presente atto sotto la 

lettera �XX� fatta avvertenza che le misure grafiche sono puramente indicative e non tassative.  

4 - Le parti dichiarano che il valore dei beni permutati � come risulta dalla perizia di stima agli atti 

dell�ufficio - è determinato in complessivi � 572.867,84 (� 

cinquecentosettantaduemilaottocentosessantasette virgola ottantaquattro) per il terreno del Comune 

(�155,84/mq) ed in complessivi � 523.535,33 (� cinquecentoventitremilacinquecentotrentacinque 

virgola trentatre) per il terreno dell�Operatore (�170,18/mq); la differenza di valore delle aree è oggetto 

di conguaglio da parte dell�Operatore secondo la disciplina riportata di seguito all�art. 7. 

5 - Le aree permutate sono cedute libere da affittanze, da iscrizioni ipotecarie, da trascrizioni, da 

usufrutti e usi, da servitù apparenti e non apparenti e da oneri di imposta. L�Operatore e il Comune

esprimono, per tali cessioni, la rinuncia a qualsiasi eventuale diritto di ipoteca legale, con esonero del 

Conservatore dei Registri Immobiliari dall�iscrizione d�ufficio e da ogni responsabilità al riguardo e 

presta garanzia per evizione.  

6 - La consegna delle aree sopra permutate si intende effettuata ai sensi e per gli effetti dell�art. 1140 

del codice civile con la stipula del presente atto, fermo restando quanto successivamente qui previsto. 

7 - L�Operatore e il Comune non hanno sottoposto le aree oggetto del presente atto ad indagine 

preliminare volta alla verifica della  qualità dei suoli e del sottosuolo, in quanto trattasi di aree 

inedificate e libere da ogni influenza diretta di fonti di pericolo per l�inquinamento del suolo. Per tale 

ragione le Parti dichiarano che non necessita alcun Piano di caratterizzazione in base alle previsioni 

del vigente Testo Unico Ambientale. In ogni caso, per tutta la durata della convenzione, le proprietà 

sono responsabili di eventuali inquinamenti del suolo preesistenti alla data di consegna delle aree, ove 

accertato in caso di esecuzione delle opere previste. 



8 - Agli effetti della registrazione, le parti dichiarano che la permuta è effettuata a titolo di 

compensazione urbanistica, ai sensi e per gli effetti del citato art. 11 comma 3 della L.R. 12/2005, e 

pertanto Il presente atto rientra tra le convenzioni urbanistiche previste dall�art. 20 della legge 

Bucalossi (art. 20, comma 1, l. 28.1.1977, n. 10) per cui si applica il trattamento tributario di cui 

all�articolo 32, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 (Circ. 29.5.2013, n. 18/E). 

ART. 5 -  EDIFICAZIONE PRIVATA � ESCLUSIONE RECUPERO SOTTOTETTI  

1 - L�Operatore si impegna a dare attuazione al Piano Attuativo approvato realizzando sulla superficie 

fondiaria, pari a mq 3.676 (tavola n.3), interventi edilizi di tipo residenziale per una Superficie Lorda di 

Pavimento complessiva (SLP) di progetto pari a mq 4.650, non incrementabili ulteriormente. Fermo 

restando il totale complessivo della superficie fondiaria di cui al periodo precedente, l�Operatore potrà 

realizzare l�edificazione privata per singoli lotti, nel rispetto della SLP complessiva (anch�essa indicata 

nel periodo precedente) e delle Norme di Attuazione di cui all�art. 28 del PGT.  

2 - In virtù della variante urbanistica e della conseguente cessione da parte dell�Operatore delle aree a 

verde da destinare a Parco del Seveso, ai fini della verifica della superficie drenante si applicheranno 

le disposizioni del Regolamento Locale d�Igiene nella parte in cui consentono di ridurre detta 

superficie al 10% della superficie fondiaria.   

3  � In applicazione dell�art. 16.4 delle Norme di Attuazione del PGT l�edificazione privata potrà essere 

realizzata in via Generale Dalla Chiesa ad una distanza ridotta fino a 3 metri dal confine della nuova 

strada di accesso al comparto e dal confine con la proprietà pubblica (fascia boscata).  

4 -  In deroga alle prescrizioni di cui all�art. 9 del DM 1444/68, la distanza minima prescritta tra edifici 

dovrà essere di mt 10 indipendentemente dall�altezza degli stessi. 

5 � Al fine di non maggiorare ulteriormente il carico urbanistico conseguente alla realizzazione del 

presente piano attuativo, in applicazione di quanto previsto dall�art. 65 della L.R. 12/2005, è esclusa 

per gli erigendi fabbricati la possibilità di recupero ai fini abitativi dei sottotetti. 

ART. 6 -  CESSIONE AREE PER SERVIZI 

1 - Ai sensi dell�art. 54 delle NA del P.G.T. l�Operatore deve garantire la cessione di aree per servizi 

nella misura minima dell�80% (ottanta per cento) della superficie lorda di pavimento realizzabile (al 

netto della superficie lorda di pavimento ottenuta da eventuali misure di incentivazione o trasferimento 

volumetrico) corrispondente a metri quadrati 3.720,00 (tremilasettecentoventi virgola zero zero). 

Tale dotazione è assicurata mediante: 

a) la cessione gratuita, contestualmente alla stipulazione della presente convenzione,  

all�Amministrazione Comunale delle seguenti aree:  

1. Fg 46 mappale 297 parte, pari a circa mq 983,4; 



2. Fg 46 mappale 349 parte, pari a circa mq 112,2; 

3. Fg. 46 mappale 247 parte, pari a circa mq 296,69; 

4. Fg. 46 mappale 89 parte, pari a circa mq 42,00; 

5. Fg. 46 mappale 91 parte, pari a circa mq 5,77; 

6. Fg. 46 mappale 90 parte, pari a circa mq 6.246,01; 

7. Fg. 46 mappale 246 parte, pari a circa mq 270; 

8. Fg. 46 mappale 248, pari a circa mq 2.254,92. 

L�Operatore cede, altresì le seguenti aree:  

9. Fg 46 mappale 297 parte, pari a circa mq 209,78;  

10. Fg. 46 mappale 89 parte residua, pari a circa mq 258,00; 

11. Fg.46 mappale 247 parte residua, pari a circa mq 183,31; 

12. Fg.46 mappale 246 parte, pari a circa mq 70. 

2 � Dette aree sono cedute libere da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudizievoli, da 

servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami,  vincoli  di ogni 

specie. 

3 - La cessione delle aree è fatta senza alcuna riserva, per cui sulle stesse il Comune non ha alcun 

vincolo di mantenimento della destinazione e della proprietà pubblica attribuite con il piano attuativo e 

con la convenzione; esso può rimuovere o modificare la destinazione e la proprietà nell�ambito del 

proprio potere discrezionale di pianificazione e di interesse patrimoniale, senza che i proponenti 

possano opporre alcun diritto o altre pretese di sorta.   

4 - L�Operatore si impegna, e a tal fine ad assume ogni onere conseguente, alla rettifica delle 

confinanze e delle consistenze delle aree da cedere al Comune,  qualora ciò si renda necessario in 

sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni verificatesi in sede di attuazione; allo stesso 

fine assume ogni onere per frazionamenti, rettifiche di frazionamenti e atti notarili. 

5 - L�Operatore, con la firma della convenzione, conferisce procura irrevocabile al rappresentate del 

Comune competente alla firma della stessa convenzione, a sottoscrivere anche per esso il successivo 

atto di identificazione catastale una volta intervenuta l�approvazione del frazionamento.  

6  � La consegna delle aree citate si intende effettuata ai sensi e per gli effetti dell�art. 1140 del codice 

civile con la stipula del presente atto, fermo restando quanto successivamente previsto al successivo 

art. 9. 

ART. 7 -  OPERE DI URBANIZZAZIONE  

1 � L�Operatore si obbliga per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo a realizzare opere di 

urbanizzazione � primarie e secondarie - per un valore massimo di � 1.121.000,00 (oltre IVA), di cui � 

746.325,00 a scomputo degli oneri di urbanizzazione come meglio precisato al successivo art.11, e la 



rimanente somma di � 374.675,00  quale standard qualitativo aggiuntivo, in parte a conguaglio del 

maggior valore delle aree cedute di cui al precedente art.4. 

Di seguito è riportata l�elencazione indicativa e non esaustiva delle opere da realizzare: 

Ambito di via Generale Dalla Chiesa 

a) Viabilità di accesso - Opere di urbanizzazione primaria funzionale all�intervento; 

b) Parcheggio pubblico - Opere di urbanizzazione primaria funzionale all�intervento; 

c) Reti di urbanizzazione - Opere di urbanizzazione primaria funzionale all�intervento; 

d) Percorsi ciclopedonali e pedonali tra la nuova via di accesso ed il parco di via Gorizia e 

relative aree verdi - Opere di urbanizzazione primaria funzionale all�intervento; 

e) Riqualificazione del parco di via Gorizia - Opere di urbanizzazione secondaria; 

f) Riqualificazione della fascia boscata tra la via Generale Dalla Chiesa e il nuovo ambito 

residenziale RE3 - Opere di urbanizzazione secondaria 

Ambito di via Roma

g) Parco del Seveso - Opere di urbanizzazione secondaria; 

h) Parcheggio di via Roma - Opere di urbanizzazione secondaria; 

i) Riqualificazione ed ampliamento del parcheggio di via Camposanto - Opere di 

urbanizzazione secondaria 

graficamente individuate negli elaborati Tav. 6 � Tav.7 - Tav. 8 - Tav. 9 � Tav.10 � Tav. 11. 

2 - L�Operatore si impegna a realizzare le opere sopraindicate, nonché quelle che saranno 

eventualmente individuate dalla Giunta comunale, fino alla concorrenza dell�importo di � 1.121.000,00 

(oltre IVA) in parte a titolo di scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria dovuti ed in 

parte a titolo di standard qualitativo aggiuntivo. 

3. � Il costo per l�estensione delle reti di urbanizzazione - idrica fognatura e gas � resta a carico 

dell�Operatore. 

ART. 8 -  PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1 - La progettazione, la realizzazione ed il collaudo delle opere pubbliche di cui al precedente art. 7 

dovranno essere effettuati nel rispetto del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 18.04.2016 n. 50).  

2 - Il Comune, per ogni opera pubblica prevista nella presente convenzione, provvederà a nominare il 

responsabile unico del procedimento (RUP) ai sensi dell�art. 31 del D.Lgs. 50/2016 individuandolo tra i 

tecnici dell�Ente o tra professionisti esterni abilitati; i relativi oneri relativi sono a carico dell�Operatore e 

saranno quantificati contestualmente alla nomina. 

3 � Gli allegati progettuali allegati alla presente convenzione sono meramente indicativi delle opere da 

realizzare. 



4 � I progetti esecutivi delle opere pubbliche descritte al precedente art. 7 dovranno essere presentati 

entro 6 mesi dalla stipula della convenzione; i relativi computi metrico estimativi dovranno essere 

redatti nel rispetto di quanto stabilito nelle determinazioni dirigenziali n. 13 del 12-01-2011 e n. 124 del 

24-02-2011 e ss.mm. ii. del Settore Opere per il Territorio e l�Ambiente. 

5 � Il mancato rispetto della scadenza fissata al precedente punto 4 comporterà l�applicazione di una 

penale di � 3.000,00 (tremila virgola zero zero) per ogni mese o frazione di mese di ritardo, per un 

massimo di tre mesi; decorso detto ultimo termine, il Comune provvederà direttamente a far eseguire 

la progettazione  con rivalsa di tutte le spese sostenute sull�Operatore e fatto salvo il maggior danno. 

ART. 9 -  ESECUZIONE DIRETTA DI OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1 - Nel rispetto del codice dei contratti pubblici gli operatori potranno realizzare direttamente, ai sensi 

dell�art. 16, comma 2 bis, del D.P.R. 380/2001, tutte le opere di urbanizzazione primaria funzionali 

all�intervento, da realizzare nell�ambito di via Generale Dalla Chiesa, consistenti in: viabilità di accesso 

e parcheggio, reti di urbanizzazione, percorsi ciclopedonali e pedonali tra la nuova via di accesso e il 

parco di via Gorizia e relative aree verdi. 

2 - Tutte le opere di urbanizzazione secondaria, descritte nel precedente art. 7 e previste nell�ambito 

di via Roma ed in parte nell�ambito di via Generale Dalla Chiesa, saranno appaltate dal Comune e 

dovranno essere ultimate secondo la tempistica individuata dal Comune stesso. Il Comune, nel 

rispetto dell�art. 1, comma 2 lettera e) del Codice dei contratti pubblici provvederà ad indire la 

procedura di affidamento, fermo restando che la stipulazione del contratto e la relativa gestione 

(esecuzione lavori, pagamenti, etc..) sono in capo agli Operatori. 

3 - Tutte le opere dovranno essere complete di tutti i servizi in sottosuolo e dell�impianto di pubblica 

illuminazione e dovranno altresì riguardare eventuali adeguamenti delle reti esistenti se richiesto dal 

Comune in sede di esame dei progetti esecutivi. 

4 - Il Comune si riserva ogni facoltà di controllo in corso d�opera sull�esecuzione degli interventi. Il 

certificato di regolare esecuzione o di collaudo delle opere pubbliche sarà emesso da tecnici 

competenti individuati dal RUP, i cui oneri sono a carico dell�Operatore. Il Collaudo dovrà essere 

approvato entro 6 (sei) mesi dal ricevimento della comunicazione di ultimazione dei lavori e della 

documentazione necessaria, secondo gli usi e le disposizioni normative. Decorso tale termine senza 

che il Comune abbia evidenziato per iscritto eventuali difetti dell�opera, la stessa si intenderà in ogni 

caso positivamente collaudata, ferma restando a carico dell�Operatore ogni responsabilità in ordine 

alla corretta e funzionale esecuzione dell�opera stessa. Entro tre mesi dal rilascio del certificato di 

collaudo relativo alle opere pubbliche le opere stesse e la detenzione delle aree interessate verranno 

trasferite al Comune per la parte di competenza mediante apposito verbale da sottoscrivere tra le 



parti. Fino alla sottoscrizione del predetto verbale la manutenzione e la responsabilità, sotto ogni 

profilo, rimangono a carico dell�Operatore. 

5 - Le occupazioni di suolo pubblico necessarie per la realizzazione delle opere disciplinate nel 

presente articolo sono esenti dal pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico ai sensi 

dell�art. 25 del vigente regolamento comunale. 

6 - Fino al termine di consegna delle opere pubbliche le aree indicate potranno essere utilizzate 

dall�operatore e/o suoi aventi causa limitatamente alla porzione interessata dalla realizzazione delle 

opere pubbliche, in via transitoria e precaria, per esigenze di cantiere e formazione di servizi, 

limitatamente al periodo utile alla realizzazione dell�opera stessa, esonerando la proprietà dalla 

corresponsione di canoni e/o tasse di occupazione aree. A tale scopo l�operatore delimiterà le aree 

che saranno oggetto della realizzazione delle opere pubbliche nelle modalità che saranno 

successivamente concordate con l�Amministrazione Comunale. Per tutto il periodo in cui le aree 

cedute rimarranno a disposizione degli Operatori, tutti gli oneri di qualsiasi natura inerenti le suddette 

aree e tutte le corrispondenti responsabilità, anche per custodia e manutenzione nei riguardi di 

chiunque, rimarranno a carico degli Operatori stessi. 

7 -  L�Operatore assume altresì l�obbligo di dare evidenza del fatto che sia l�intervento residenziale 

privato che le opere pubbliche a scomputo oneri, sono state realizzate mediante il Piano Attuativo 

�Ambito RE3� di cui alla presente convenzione, mediante l�affissione, entro un mese dalla stipula della 

presente convenzione, di idonei cartelli pubblicitari concordati con l�Amministrazione. Tali cartelli 

dovranno essere affissi nei seguenti punti: a) lungo via Roma in prossimità dell�accesso al nuovo 

Parco del Seveso; b) in via Camposanto in prossimità della zona parcheggio da ampliare; c) in via 

Generale Dalla Chiesa in prossimità della nuova strada da realizzare per il collegamento con il nuovo 

parcheggio ed il nuovo insediamento residenziale; d) in via Gorizia all�ingresso della stradina di 

accesso al Parco pubblico da riqualificare. 

ART. 10 -  TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1- Considerato che l�Amministrazione Comunale ritiene prioritario eseguire tali opere, al fine di 

beneficiare della possibilità di scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti per l�edificazione privata 

la realizzazione delle stesse dovrà essere almeno avviata entro il triennio 2018-2020, secondo le 

seguenti priorità: 

- Opere di urbanizzazione secondaria (parco del Seveso): avvio della realizzazione entro 

novembre 2018 e conclusione entro 18 mesi dall�avvio garantendo sin dal mese di marzo 2019 

la fruibilità in sicurezza del parco con accesso dalla via Roma. 

- Opere di urbanizzazione primaria di via Generale Dalla Chiesa (viabilità di accesso al nuovo 

ambito RE3 e area a parcheggio): avvio della realizzazione entro dicembre 2018. 



- Tutte le altre opere di urbanizzazione: avvio della realizzazione entro il 2020. 

2  � Tutte le opere pubbliche dovranno essere ultimate entro la data di presentazione dell�ultima 

segnalazione certificata di agibilità connessa all�edificazione privata e comunque entro e non oltre il 

termine di scadenza della presente convenzione. 

ART. 11 -  QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 

1 � In base alla Superficie Lorda di Pavimento prevista dalla presente convenzione, pari a 4.650 mq, 

gli oneri di urbanizzazione previsti secondo la tabella vigente sono pari a: 

- Oneri di urbanizzazione primaria  � 253.890,00   

- Oneri di urbanizzazione secondaria  � 492.435,00     

per un totale di � 746.325,00      

così determinato in base alle tabelle comunali ad oggi vigenti, salvi gli adeguamenti eventualmente 

intervenuti al momento del perfezionamento del titolo abilitativo edilizio, se ed in quanto applicabili in 

funzione di quanto previsto dall�art. 38 � comma 7 bis della L.R. 12/2005, e fermi restando, quanto ai 

costi delle opere, i dati disponibili secondo i più aggiornati listini prezzi e le tabelle comunali vigenti al 

momento della formale stipulazione della presente convenzione. 

3 � L�Operatore dichiara di essere a conoscenza che nel contributo richiesto per gli oneri di 

urbanizzazione non sono compresi: 

a) le tariffe e gli altri diritti richiesti per l�allacciamento alle reti elettriche, telefoniche, del gas e di 

ogni altro servizio pubblico dei quali la zona interessata sia già dotata; 

b) il contributo da versare in funzione del Fondo Aree Verdi, di cui alla DGR Lombardia n.8757 

del 22 dicembre 2008, pari al 5% (cinque per cento) del contributo di costruzione. 

ART. 12 -   CONTRIBUTO SUL COSTO DI COSTRUZIONE 

1 - Per i fabbricati che saranno oggetto dei singoli interventi l�Operatore si impegna per sé ed i suoi  

aventi causa a qualsiasi titolo, alla corresponsione del relativo contributo sul costo di costruzione, per 

le rispettive destinazioni funzionali, calcolato al momento del rilascio del titolo abilitativo edilizio. 

ART. 13 -   GARANZIE FINANZIARIE, EVENTUALI INADEMPIENZE E CONSEGUENTI PENALITA� 

1 � L'importo preventivato delle obbligazioni assunte dall�Operatore, oltre alle penali massime 

applicabili di cui agli art.8 comma 5 e 13 comma 7, ammonta a � 1.152.420,00 (oltre IVA). 

2 - A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione, l�Operatore presta adeguata 

garanzia finanziaria per un importo pari al 100% (cento per cento) di quello previsto al comma 1, 

mediante polizza fideiussoria bancaria / assicurativa  n. _____________ in data __________ emessa 

da ___________________________________________ per � 1.152.420,00 con validità fino alla 



restituzione dell�originale o di equipollente lettera liberatoria da parte del Comune, fatto salvo quanto 

previsto al successivo comma 4. 

3 - In alternativa, l�Operatore potrà garantire le obbligazioni di cui al punto 1 sottoscrivendo n. 4 

(quattro) polizze fideiussorie bancarie/assicurative, corrispondenti ciascuna al 25% (venticinque per 

cento) dell�importo previsto al comma 1. Dette polizze dovranno essere rilasciate da un unico soggetto 

e ciascuna di esse dovrà contenere esplicito riferimento alla totalità degli obblighi complessivamente 

assunti  e la facoltà in capo al Comune, qualora necessario, di escutere in toto o in parte ogni singola 

fideiussione, stante la solidarietà delle obbligazioni in capo alle parti private individuate nelle 

premesse della presente convenzione. 

4 - La garanzia non può essere estinta se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le opere e di 

regolarità di ogni altro adempimento connesso; tuttavia la garanzia può essere ridotta in corso 

d�opera, su richiesta dell�Operatore, quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata 

regolarmente eseguita e, sempre previo collaudo, anche parziale, il Comune ne abbia accertato la 

regolare esecuzione. Tale riduzione non potrà essere superiore all�80% della garanzia. Qualora siano 

state presentate n.4 polizze la riduzione sarà effettuata contestualmente su ciascuna in quote uguali.   

5 � Ogni garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e non trova applicazione l�articolo 1944, secondo comma, del codice civile, nonché 

con la rinuncia espressa all�eccezione di cui all�articolo 1957, secondo comma, del codice civile. In 

ogni caso i proponenti sono obbligati in solido sia tra di loro che con i loro fideiussori. La fideiussione è 

operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del Comune, senza necessità di preventiva 

diffida o messa in mora, col solo rilievo dell�inadempimento. 

6 - Ancorché la garanzia sia commisurata all�importo delle opere da realizzare, essa è prestata per 

tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, connesse all�attuazione della convenzione, comprese le 

mancate o insufficienti cessioni di aree nonché gli inadempimenti alla stessa che arrecano pregiudizio 

al Comune, sia come ente territoriale, sia come soggetto iure privatorum.  

7 - Qualora, entro il termine indicato all�art.10 le opere pubbliche non risultassero interamente 

completate, sarà applicata ed introitata dal Comune, per ogni mese di ritardo, una penale pari allo 

0,15%  (zero virgola quindici percento) dell�importo totale di spesa di cui al precedente comma 1 sino 

ad un massimo del 2% (due per cento) complessivo, potendosi avvalere il Comune a tale scopo, delle 

precitate garanzie fideiussorie. E� riconosciuta facoltà all�Amministrazione di sospendere in tutto o in 

parte l�applicazione della penale per motivi di ordine equitativo. 

8 � L�Operatore si impegna altresì a produrre al Comune, prima della consegna delle opere previste al 

precedente art. 7, la polizza assicurativa biennale per un importo pari al 100% del costo di 

realizzazione delle opere pubbliche. L�importo sopra indicato dovrà essere adeguato all�effettivo costo 

delle opere. Rimane fatto salvo quanto disposto dall�art. 1669 C.C. �Rovina e difetti di cose immobili�. 



ART. 14 � PATTI SPECIALI 

1 � Al Sig. Panzeri Daniele Gianantonio, proprietario del fabbricato distinto al Catasto Fabbricati con il 

foglio n. 46 particella n 249, viene concessa la possibilità di demolire e ricostruire il corpo accessorio 

ivi esistente  (regolarmente assentito con titolo edilizio abilitativo �������. e avente dimensioni 

pari a mt �.. x mt��  corrispondenti ad una superficie coperta di circa �� mq.), internamente alla 

stessa particella e con la medesima superficie coperta, anche mantenendolo a confine con l�area del 

parco del Seveso ceduta con la presente convenzione al Comune di Paderno Dugnano, comunque 

nel rispetto della disciplina al momento vigente.  

Art. 15 � SPESE E TASSE 

1 - Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e dipendenti dalla presente convenzione sono a totale 

carico dell�operatore comprese quelle per le copie autentiche e semplici dell�atto e della relativa nota 

di trascrizione presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Milano, da consegnare al Comune 

entro sessanta giorni dalla stipula del presente atto.  

Art. 16 � CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 

1 - A norma dell'articolo 30 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modificazioni l�Operatore, 

come rappresentato, produce il certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal ������.. del 

Comune di Paderno Dugnano in data ��..prot �����.. che, in originale, si allega al presente 

atto sotto la lettera "XX", omessane la lettura per espressa dispensa delle parti e dichiara che dalla 

data del rilascio non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici relativi all'area in 

oggetto. 

Art. 17 � FORO COMPETENTE 

1 - Per tutte le controversie che dovessero insorgere relativamente al rispetto delle clausole e 

condizioni della presente convenzione e che non siano state definite in via amministrative, l�Autorità 

giudiziaria competente è il Foro di Monza. 

2 - La risoluzione delle controversie di natura contrattuale, che dovessero eventualmente sorgere tra 

l�impresa esecutrice delle opere di urbanizzazione nell�esecuzione del contratto è disciplinata dal 

relativo capitolato speciale d�appalto. 

Art. 18 � INFORMATIVA PRIVACY 

1 - L�Operatore dichiara di aver ricevuto copia, prendendone ampia ed esauriente visione, 

dell'informativa disciplinata dall'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 N. 196 e, per quanto ivi previsto, 

dichiara espressamente di consentire il trattamento dei dati forniti, sia personali sia relativi ai soggetti 



da essi rappresentati, anche "sensibili" o "giudiziari", nonché la loro comunicazione e diffusione entro i 

limiti e per le finalità indicati nella stessa informativa. 

Art. 19 � ALLEGATI 

1 - Costituiscono allegato della convenzione: 

a. la deliberazione di G.C. di autorizzazione alla stipula ��; 

b. la deliberazione di C.C. n. ______ del ______relativa all�approvazione del Piano 

Attuativo; 

c. Tavola 1 Variante urbanistica al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi del Piano di 

Governo del Territorio Vigente  

d. Tavola 2 Inquadramento generale Piano di Governo del Territorio ed estratto delle 

Norme Tecniche di Attuazione  - Planimetria generale dell�Ambito RE3 del PGT vigente 

� Conteggi planivolumetrici  

e. Tavola 3 Planimetria generale e catastale dell�area Ambito RE3 di via Roma  � Proposta 

di nuovo insediamento residenziale in zona di completamento del tessuto esistente in 

via Generale C.A. Dalla Chiesa  

f. Tavola 4 Planimetria generale dell�area Ambito RE3 via Roma � Immagini fotografiche 

dell�area stato di fatto  

g. Tavola 5 Planimetria generale dell�area tra via Gorizia e via Generale Dalla Chiesa � 

Immagini fotografiche stato di fatto  

h. Tavola 6 Planimetria generale Ambito in variante di via Generale Dalla Chiesa � 

Planivolumetrico area di via Generale Dalla Chiesa e riqualificazione Parco Urbano di 

via Gorizia  

i. Tavola 7 Realizzazione del Parco Urbano del Seveso con percorso ciclopedonale -  

Formazione verde attrezzato e modifiche ad area a parcheggio esistente di via 

Camposanto.  

j. Tavola 8 Urbanizzazioni: planimetria con schema rete fognaria  

k. Tavola 9 Urbanizzazioni: planimetria reti enel � enel sole � telecom  

l. Tavola 10 Urbanizzazioni: planimetria reti gas metano � idrica � anticendio  

m. Tavola 11  Viabilità di accesso � parcheggio -Cartellonistica stradale   

n. Relazione descrittiva dell�intervento progettuale di Piano Attuativo  

o. Quadro Economico Finanziario con allegati Computo Metrico Estimativo opere 

pubbliche 

Paderno Dugnano, lì ������������
























